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La sede della Massucco Industrie Spa 
si trova a Castellamonte, a nord 

di Torino, nel verde Canavese, una 
regione nota per il suo territorio ric-
co e verdeggiante, ma anche per una 
tradizione industriale di tutto rilievo. 
La Massucco è una azienda fondata 
nel 1882, a conduzione familiare, da 
sempre votata all’innovazione e allo 
sviluppo tecnologico, caratteristiche 
che le hanno permesso di diventare 
un’azienda leader a livello nazionale 
e internazionale nel settore metallur-
gico di precisione.

Il sito

L’edificio della Massucco si trova 
all’interno di una conca naturale a 
poche decine di metri dalla strada sta-
tale. Questo luogo era stato scelto sto-
ricamente per la presenza del torren-
te Piova, indispensabile fonte idrica 
per il funzionamento dei magli con 
cui veniva forgiato il metallo. Oggi 
che gli stabilimenti produttivi sono 
stati spostati in un nuovo comples-

La sede della Massucco Industrie Spa si rinnova 
attraverso il Protocollo CasaClima R  
a testimonianza della sua vocazione  
all’innovazione e al risparmio energetico 

Innovazione dentro e fuori  
la fabbrica
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po, anche i propri spazi abitativi che 
sono stati successivamente ampliati in 
base alla necessità fino ad essere trasfor-
mati negli anni ’70 in uffici. La struttu-
ra è arrivata ai nostri giorni con i segni 
di evidenti stratificazioni, sia struttu-
rali che funzionali. Negli anni si sono 

Lo stato di fatto

Il complesso si compone di una serie 
fabbricati rimaneggiati in 130 anni di 
attività, di cambiamenti e manutenzio-
ni continue. A fianco dell’attività pro-
duttiva, la famiglia costruì, a suo tem-

so e il rumore dei magli non scuote 
più questa piccola valle, rimane un 
luogo estremamente particolare ed 
esclusivo, reso interessante da quasi 
130 anni di storia e di costruzioni, ma 
immerso nel verde del bosco e cullato 
dal rumore del torrente. 

Edificio prima della realizzazione  
del cappotto

Vista dell'intervento dall'alto Scorcio del prospetto est
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setti portanti, travi ribassate e rialzate 
che scandivano l’intero fabbricato, ha 
reso la distribuzione impiantistica par-
ticolarmente difficoltosa. Si sono rese 
inoltre necessarie delle opere di con-
solidamento strutturale per sopperire 
alle demolizioni necessarie a miglio-
rare, per quanto possibile, la fruibilità 
degli spazi interni.
Un ulteriore vincolo è stato quello di 
dover mantenere l’operatività del sito 
produttivo durante tutto l’intervento. 
Oltre agli interventi sull’involucro è 
stato necessario intervenire sugli im-
pianti termici, idraulici e domotici e 
ciò ha reso indispensabile la suddivi-
sione in 3 step della fase costruttiva 
con una dilatazione dei tempi di in-
tervento e un maggiore livello di dif-
ficoltà per lo svolgimento dei lavori.

Scelte architettoniche

In primo luogo, si è molto lavorato 
sullo studio delle facciate cercando di 
ottenere un‘immagine unitaria e mo-
derna, adeguata al prestigio dell’azien-
da. Pur variando in modo limitato le 
volumetrie esistenti, le forme sono sta-
te regolarizzate e gerarchizzate grazie 
all’utilizzo di facciate ventilate rifinite 
con materiali diversi. La forte conno-
tazione materica è stata amplificata 

Analisi delle criticità e dei vinco-
li progettuali

La particolare conformazione del si-
to, chiuso in una conca e la presenza 
degli edifici in disuso, determinano 
un irraggiamento piuttosto irregola-
re, con alcune parti molto interessate 
dalla radiazione solare ed altre mol-
to meno. 
L’edificio si sviluppa su tre livelli ed è 
caratterizzato da forme molto artico-
late con conseguente elevato numero 
di superfici disperdenti e numerosi 
ponti termici.
La struttura originaria dell’insedia-
mento industriale presentava porzio-
ni di muratura portante e una serie di 
opere in cemento armato realizzate in 
epoche diverse. La presenza di pilastri, 

susseguiti numerosi interventi di am-
modernamento “per parti” che, anche 
se ben studiati, non hanno mai rag-
giunto un carattere unitario. Da punto 
di vista energetico l’edificio era ormai 
obsoleto, con un involucro molto di-
sperdente ed un’impiantistica sovradi-
mensionata per riuscire a compensare 
le carenze di efficienza. A risentire di 
questa situazione, oltre ai costi energe-
tici era soprattutto il comfort interno. Il 
monitoraggio puntuale di alcuni uffici 
ha mostrato temperature dell’aria che 
potevano raggiungere i 25 °C in inver-
no, con un’umidità relativa del 15%, 
ma che non erano sufficienti a elimi-
nare la sensazione “di freddo” dettata 
dalle basse temperature superficiali di 
muri e solai e dai famigerati “spiffe-
ri” di serramenti e componenti edilizi.

Sala riunioni principale, con il tavolo e la parete progettati da Zeropositivo Architetti 

Fronte est, ingresso principale degli uffici
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della proprietà. Al piano terreno, infi-
ne, la foresteria che è diventata un’ap-
prezzata zona conviviale in cui è possi-
bile accogliere gli ospiti per un pranzo 
di lavoro o magari per relax.

Involucro

Gli interventi realizzati hanno con-
sentito di ottenere un abbattimento 
dei consumi di circa 10 volte quel-
lo originario e un miglioramento del 
comfort interno. 

rose scelte architettoniche, energeti-
che ed economiche. La premessa è che 
si è cercato di non stravolgere l’edificio 
esistente, sia per questioni strutturali 
che economiche. Gli spazi interni so-
no stati suddivisi in 3 parti. Il piano 
terra è occupato quasi completamente 
da una zona operativa e dall’ingresso si 
può accedere poi a degli spazi più pri-
vati e riservati al piano primo, dove è 
stata localizzata una prima sala riunio-
ni principale e una piú piccola con un 
grande terrazzo e un ufficio esclusivo 

attraverso l’utilizzo del fibrocemento 
nel volume principale, unito, nei due  
volumi aggregati, all’acciaio cor-
ten, scelto come richiamo all’attivi-
tà aziendale il cui business ha sempre 
riguardato la lavorazione dell’acciaio.  
Il piano seminterrato, che ospita gli 
spazi di servizio, è un volume in parte 
nascosto, ma fa da basamento al resto 
dell’edificio. Infine, la scalinata di ac-
cesso è collegata all’ingresso attraverso 
una linea di acciaio corten che si am-
plia a creare delle grandi vasche che 
ospitano il verde progettato. 
Nello stesso tempo si è cercato di po-
tenziare le viste prospettiche dall’in-
terno verso l’esterno. Due grandi 
aperture a tutta altezza che guarda-
no il bosco e il torrente circostan-
ti sono state incorniciate come dei 
quadri che cambiano al susseguirsi 
delle stagioni. Di contro si è optato 
per una chiusura verso le preesisten-
ze con l’utilizzo di schermature fisse 
e con un attento progetto del verde 
e degli spazi esterni.  
Il progetto distributivo/funzionale è 
molto articolato ed ha convolto nume-

massetto in argilla espansa LECAMIX FORTE mm100

pannello fibra di legno  
110kg/mc mm 80

intonaco

lastra in cartongesso

INTERNOSCANTINATO

SCANTINATO

pannello fibra di legno 110kg/mc mm 80

guaina igrovariabile nastra/incollata su sormonti e giunti

pannello fibra di legno 50kg/mc mm 60

doppia lastra in fibra di gesso 

intonaco di argilla mm.10

SCANTINATO SCANTINATO

parete in mattoni forati esistente

1
8 4

1
1
1

16

100

8
25

25
5

10

Nodo parete verso locale  
non riscaldato - terrazzo.  
Dettaglio del  cappotto  
interno in fibra di legno  
con guaina igrovariabile
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Impianti

Il sistema impiantistico è a tutt’a-
ria e l’edificio viene riscaldato con 
un impianto di VMC termodinami-
ca collegato ad un sistema VRF. Esso 
è integrato da una serie di unità in-
terne ubicate in ogni ufficio, in par-
te ad incasso e in parte a vista. L’im-
pianto è pensato per poter sopperire 
a picchi e ad eventuali momenti di 
sovraffollamento degli uffici e delle 

ne, massimizzando gli apporti gratuiti 
nel periodo invernale e consentendo 
il controllo della radiazione solare nel 
periodo estivo. Il progetto della tenu-
ta all’aria è stato fondamentale per mi-
gliorare il comfort interno anche se la 
complessità dell’involucro edilizio non 
ha reso agevole la realizzazione. Nono-
stante tutto la qualità della tenuta all’a-
ria dell’involucro, testata attraverso il 
Blower Door Test, é risultata essere as-
solutamente soddisfacente.

Il primo obiettivo è stato cercare di 
ridurre il più possibile le dispersioni 
dell’involucro opaco applicando un 
isolamento a cappotto in EPS mentre 
l'isolamento delle terrazze è in XPS. 
All'interno sono stati utilizzati mate-
riali e pitture ecocompatibili, in par-
ticolare le contropareti interne sono 
isolate con la fibra di legno e chiuse 
con il gessofibra. La frammentazione 
dell’involucro stesso ha reso necessa-
rio il ricorso all’isolamento dall’inter-
no in numerose parti delle murature 
e dei solai, soprattutto per ridurre i 
numerosi ponti termici. 
Il foro finestra è stato completamen-
te riprogettato e adeguato al livello di 
performance richiesto dal progetto di 
ristrutturazione. Tutti i nuovi serra-
menti installati sono in pvc-allumi-
nio con triplo vetro e sono montati 
su dei monoblocchi che ospitano an-
che il cassonetto e le guide del sistema 
oscurante. Sono stati scelti dei frangi-
sole mobili per migliorare il controllo 
della radiazione solare in ogni stagio-

92 5

elemento in legno per copertura in lamellare

griglia per ventilazione 

pendenza 3%

Pannello in schiuma polyiso Stiferite GT

scossalina metallica 
fissata su tavola in legno

zavorra in ghiaia
strato protezione drenante (Encadrain o Dorken Delta MS)
guaina in PVC
massetto alleggerito in polistirolo (pendenza minima 2%)
isolante pannelli spessore mm300 in XPS
solaio esistente in laterocemento

cappotto termico spessore mm260

cordolo consolidamento mm400x200

struttura facciata ventilata

rivestimento in acciaio corten
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Nodo parete-solaio della  
copertura esistenti.  
Dettaglio della veletta in legno 
lamellare con il cappotto  
e l'isolamento orizzontale 
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sale riunioni, soprattutto nel periodo 
estivo. Nel regime di gestione ordi-
naria il suo impegno risulta piuttosto 
limitato. Nei bagni sono stati instal-
lati alcuni termoarredi. La produzio-
ne di acqua calda sanitaria è assolu-
tamente trascurabile.
Un edificio energeticamente efficien-
te è prima di tutto un edificio confor-
tevole e salubre. L’installazione della 
ventilazione meccanica controllata 
consente di mantenere livelli otti-
mali di umidità e di CO2, oltre ad 
abbassare i livelli di altri eventuali 
inquinanti interni. L’involucro ben 
isolato e l’eliminazione di spifferi e 
ponti termici hanno portato ad una 
omogeneizzazione delle tempera-
ture superficiali interne, evitando 
le situazioni di discomfort interno 
tipiche dei vecchi edifici non iso-
lati. Premesso che per buona parte 
dell’anno l’impianto termico rima-
ne spento, esso è dimensionato per 
lavorare con portate d’aria e veloci-
tà estremamente ridotte, in modo da 
contenere al massimo sia il rumore 
che eventuali problemi di flusso. Il 
progetto illuminotecnico, insieme 
ad un accurato progetto delle aper-
ture, ha migliorato in modo sensibi-
le anche il comfort luminoso degli 
ambienti, nonché quello delle po-
stazioni di lavoro.  

INFO

CasClima R
Sede Massucco Industrie Spa
Industria di Costruzioni Guerra srl  
di Bollengo (TO) - www.guerrasrl.info
Ubicazione Castellamonte (TO)
Progetto architettonico  
ed esecutivo
Studio Associato Zeropositivo Architetti
Arch. Simone Gea
Arch. Christian Negro Frer
www.zeropositivoarchitetti.com

Sala riunioni secondaria


